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Riunione Triveneto 
Finalmente svelato uno dei più grandi segreti di  

Puccio d’Aniello (Pulcinella): 

Il Centro di via Torino a Mestre  
è stato venduto! 

(ma Intesa non dice né come, né quando si chiude!!) 
 

Dopo che per mesi e mesi lo avevamo insistentemente chiesto, ieri a 
Padova, nel consueto incontro trimestrale di tutte le organizzazione 
sindacali con i vertici aziendali triveneti, è probabilmente “scivolata” 
alla controparte la rivelazione del segreto che gravava sul Centro 
Servizi di via Torino a Mestre: “Risulta già venduto”.  
Questa, infatti, è stata la candida dichiarazione che poi ha 
conseguentemente obbligato la delegazione Intesa alla consueta 
“arrampicata sugli specchi di terzo grado” (altro che gli 8.000 di 
Barresiana memoria), con le dettagliate specificazioni del tipo:  
ma non sappiamo quando,  
ma non sappiamo chi,  
ma non sappiamo come … ,  
insomma l’hanno venduto ma non si ricordano perché!! 
Appare comunque evidente che a questo punto pretendiamo risposte 
chiare sulle ricadute che questa scelta comporterà sui lavoratori 
coinvolti, e in questo senso abbiamo già inviato le dovute richieste alla 
capogruppo.  
Sarà quindi nostra cura tenere tutti i colleghi informati sull’evolversi 
della situazione. 
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Per il resto, solita scenetta autocelebrativa di quanto sono stati bravi 
con il progetto Vivaldi-ex Banche Venete, che non presenta 
assolutamente nessun problema! (peccato che i colleghi non la pensino 
esattamente allo stesso modo). 
Insomma il consueto film di fantascienza dove vengono negati gli 
enormi problemi presenti (e FUTURI) che, come sempre, ci siamo 
premurati di elencare.  
Abbiamo chiesto nuovamente di intervenire sulle pressioni commerciali 
che, unite al contesto derivante dall’incorporazione delle ex banche 
venete, appaiono INSOSTENIBILI per lavoratori già molto provati! 
Come sempre la delegazione triveneta ha ribadito che … nessuno deve 
fare pressioni, perdinci! Tantomeno i capi area, che non devono proprio 
inviare e-mail di sollecito alle filiali!! Vogliono le segnalazioni di questi 
fatti incresciosi (che accadono tutti i giorni!) 
Noi di Libero, siamo riconosciuti come i più grandi segnalatori del 
mondo (non per niente la DR Triveneto vanta il non encomiabile merito 
di essere la prima tra tutte le Direzioni Regionali in questa speciale 
classifica), quindi continueremo a farlo! Siccome qualche effetto di 
questa attività lo abbiamo riscontrato, chiediamo a tutti di continuare 
a farci pervenire queste e-mail che sono contro le disposizioni 
aziendali!! 
Anche per le fusioni per incorporazione delle banche del gruppo, la 
delegazione ha detto di non sapere nulla e di non avere notizie! 
Naturalmente, dopo un’ora, da Milano sono arrivate le lettere di avvio 
procedura!  
Le date “di fusione” sono quindi le seguenti. 
 

Il 23-07-2018: fusione per inc. in ISP di CR Friuli V.G. e CR Veneto 
Il 26-11-2018:  fusione per inc. in ISP di BdN e CR Forlì e Romagna  
Il 25-02-2019: fusione per inc. in ISP di CaRisBo, CR Firenze, CR 
Pistoia e Lucchesia 
 

Come si può notare le prime sono nel Triveneto, in modo da continuare 
l’integrazione delle ex Venete e il progetto Vivaldi. 
Altre massicce chiusure quindi e filiali “new concept” a manetta.  
Sarà sicuramente un altro successo, ma non certo per i lavoratori che 
dovranno supportarlo! 

 
 


